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La mezza delusione contro il Milan e le
due soddisfacenti vittorie contro Aik e
Cagliari hanno caratterizzato le ultime tre
gare del Napoli, che è riuscito a dar segui-
to a un periodo positivo che ha cancellato
la flessione post Juve-Napoli. La squadra
di Mazzarri ricomincia da trenta punti,
essendosi riportata al secondo posto, a
due lunghezze dalla Juventus, ed essendo
inoltre riuscita ad assicurarsi l’approdo ai
sedicesimi di finale in Europa League.
Le gare contro i rossoneri e quelle con
Aik Solna e Cagliari, necessitano consi-
derazioni differenti. Nello specifico, la
prestazione offerta contro il Milan aveva
lasciato l’amaro in bocca e parecchie per-
plessità. In quella circostanza è infatti
parso che il Napoli abbia gettato alle orti-
che tre punti che sembravano ormai messi
in cascina, dopo il 2-0 raggiunto nel
primo tempo e alla luce di un atteggia-
mento difensivo dell’avversario molto
approssimativo. Il limite della squadra di
Mazzarri, in quella gara, è stato duplice:
prima di tutto è mancata la mentalità vin-

cente che avrebbe potuto permettere alla
squadra partenopea di chiudere la partita
sfruttando le carenze difensive rossonere;
in secondo luogo è emersa ancora una
volta la mancanza di valide alternative,
che avrebbero permesso a Mazzarri di
inserire forze fresche che avrebbero potu-
to rivelarsi decisive nei momenti di diffi-
coltà della gara, quando con il risultato in
bilico a fare la differenza è stato il diver-
so valore degli uomini che ha potuto man-
dare in campo Allegri, rispetto a quelli
fatti entrare dall’allenatore partenopeo.
La delusione per la mancata vittoria con-
tro il Milan è stata attenuata dalla sofferta
vittoria contro l’Aik Solna. Quella in
Svezia non è stata certamente una gara
piacevole dal punto di vista estetico.
Entrambe le squadre hanno faticato ad
esprimere un bel calcio, anche a causa di
un campo di gioco improponibile, che
rendeva impossibile proporre trame di
gioco palla a terra. Contro l’Aik è stata
dunque la vittoria della determinazione,
arrivata nonostante i limiti evidenziati,

ancora una volta, da alcune seconde linee
non all’altezza dei titolari, e resa possibi-
le dal talento di Cavani, elemento impre-
scindibile per le sorti degli azzurri.
Differente è stata invece la vittoria con-
quistata all’Is Arenas contro il Cagliari.
Quella in terra di Sardegna si presentava
già alla vigilia come una gara difficilissi-
ma per gli azzurri, anche a causa dell’as-
senza del Matador, principalmente, oltre
che di Pandev e Campagnaro. Il Napoli ha
dovuto affrontare il match senza una
prima punta, con il solo Insigne davanti a
cercare di inventare qualcosa in una posi-
zione non sua. Con questi presupposti, e
con un Cagliari in campo più determinato
che mai, sostenuto da un pubblico infero-
cito, era difficile pretendere dagli azzurri
una prestazione esteticamente brillante. Si
è assistito invece ad una gara attenta, sof-
ferta, ma concreta da parte dell’undici di
Mazzarri, in cui è emersa soprattutto una
grande tenuta difensiva. È stata infatti la
vittoria della retroguardia, dell’attenzione
messa in campo dal trio formato da

Gamberini, Cannavaro e Britos (e che
Britos!), abili a prevenire ogni possibile
pericolo derivante dagli insidiosi Sau e
Nené.
L’affidabilità difensiva e la concretezza in
attacco ritrovate a Cagliari, saranno virtù
che il Napoli dovrà conservare nelle pros-
sime settimane per giungere a gennaio
con il minor distacco possibile dal vertice
della classifica. Una volta giunti alla
riapertura del mercato servirà un segnale
chiaro da parte della società. Se c’è dav-
vero la voglia di raggiungere obiettivi
eccezionali si dovrà intervenire con forza
ed intelligenza per rinforzare un organico
che, al di là dei risultati, presenta eviden-
ti limiti. Se invece si dovesse operare con
la passività di cui talvolta sono stati accu-
sati Bigon e De Laurentiis, sarà un chiaro
e triste segnale di come la società non sia
animata dalla stessa fame di vittoria che
caratterizza i tifosi e si perderà una gran-
de occasione, forse irripetibile, per porta-
re questa città ai fasti di “maradoniana”
memoria.

OBIETTIVO NAPOLI

Riprende la rincorsa degli azzurri tornati 
al secondo posto a meno due dalla vetta

di Eduardo Letizia

RICOMINCIO 
DA TRE…NTA

Un Napoli spuntato
riesce a far bottino
pieno nel nuovo forti-
no del Cagliari.
Orfani di Cavani e di
Pandev, gli azzurri si
sono presentati in
terra sarda con
Insigne unica punta e
Hamsik a suo soste-
gno. 
Il talentuoso ragazzi-
no di Frattamaggiore,
nell’insolito ruolo,
non ha sfigurato ma
ha speso tanto dal
punto di vista fisico e
nel secondo tempo è
stato (giustamente?)
sostituito. Nel primo
tempo ha anche colpito un palo che gli ha
strozzato in gola la gioia del gol.
A togliere le castagne dal fuoco ci ha
pensato il solito Marekiaro Hamsik,
siglando la rete che lancia il Napoli a soli
due punti dalla capolista Juventus. Lo
slovacco, non solo ha regalato i tre punti
alla sua squadra, ma ha anche dato un
significato diverso a una partita che cor-
reva il serio rischio di essere archiviata
come una delle più brutte. A tratti sem-
brava di assistere a una gara del torneo
del dopolavoro ferroviario fatta di lanci
lunghi, palloni alzati a campanile e tanta
confusione.
Nota lieta della giornata è stata la difesa
che, senza ombra di dubbio, è stato il
reparto che si è comportato meglio. E
proprio dalla difesa emerge l’uomo insi-
gnito del titolo di ‘personaggio della set-
timana’: Miguel Angel Britos.
Ebbene si, dopo tante critiche, l’uru-
guaiano ha offerto una prestazione vera-

mente all’altezza. Alla
vigilia gli esperti aveva-
no giudicato un azzardo
schierare Britos contro
attaccanti veloci come
Sau e Nenè ritenendo
che poteva essere saltato
con facilità. In effetti, la
stazza da corazziere del-
l’azzurro non gli consen-
te di essere un velocista,
però, ha fatto la differen-
za giganteggiando  sui
due attaccanti della
squadra sarda.
È stato sempre padrone
della situazione ed ha
calamitato tutte le palle
alte che arrivavano nella
sua zona di competenza.

Nell’uno contro uno Sau non è quasi mai
riuscito a superarlo e, nelle rare occasio-
ni in cui ci è riuscito, con tanto mestiere
l’ha sempre dirottato verso le linee ester-
ne del campo o verso il fondo.
Insomma, una bella prova quella di
Britos che almeno per una sera si è tolto
di dosso il marchio di “pacco strapaga-
to”. A sua difesa, però, c’è da dire che da
quando è arrivato a Napoli è stato sempre
vittima di fastidiosi infortuni che non gli
hanno consentito di esprimersi al meglio
e, soprattutto, con continuità. Tutti spera-
no che il brutto periodo sia alle spalle e
che torni ad essere quel bel difensore che
Mazzarri lo scorso anno ha fortemente
voluto a Napoli. Se ha finito di pagare il
debito che aveva con la sfortuna, Britos
non avrà alcun problema a riprendersi
quel posto in difesa  che troppe volte è
rimasto ‘colpevolmente’ sguarnito.

Dario Catapano

Britos, dopo tanto buio finalmente la luce?
IL PERSONAGGIO

La redazione di PianetAzzurro ha con-
tattato in esclusiva Mauro Esposito,
ex attaccante di Pescara, Udinese,
Cagliari e Roma, attualmente svincola-
to dopo l’esperienza sfortunata a segui-
to del fallimento dell’Atletico Roma,
per analizzare l’attuale momento del
Napoli.
In passato lei è
stato spesso acco-
stato al Napoli,
quanto è stato
realmente vicino a
vestire la casacca
azzurra?
“Tante volte potevo
venire al Napoli,
soprattutto nel mio
secondo anno alla
Roma, dove giocavo poco e chiesi la
cessione per giocare di più. L’allora
DG azzurro Pier Paolo Marino chiese
la mia disponibilità, che diedi, e ancora
adesso non conosco il vero motivo per
cui questo trasferimento non si fece. Mi
è dispiaciuto perché era il mio sogno
giocare con la maglia del Napoli”.
Che influenza può dare sulla squadra
un allenatore che ha dichiarato pub-
blicamente che a fine stagione andrà
via perché vuole prendersi un anno
sabbatico?
“Non credo che queste dichiarazioni
influiscano sui giocatori. Mazzarri a
Napoli ha fatto grandi cose e tutti i gio-
catori del Napoli questo glielo ricono-
scono. Comunque credo che con
Mazzarri i giocatori daranno sempre il
100% delle loro possibilità e questo lo
si vede dai risultati che il Napoli anche
quest’anno sta ottenendo facendo un
buon campionato”.
Lei che si avvicina al ruolo di Vargas,

può spiegarci, per un attaccante
esterno, quali sono le difficoltà che
affronta nel momento in cui viene
schierato, in un ruolo non suo, come
punta pura?
“Sono due ruoli molto differenti, l’e-
sterno cerca sempre di tentare l’uno

contro uno per
avere la superiorità,
mentre la seconda
punta gioca più
offensivo, deve stare
attento anche ai
movimenti della
prima punta e gioca
più per il gol”.
Questa mancata
esplosione di
Vargas è dovuta

dall’eccessiva pressione psicologica
della piazza oppure effettivamente
perché Mazzarri non ha ben inqua-
drato il suo ruolo e lo ha impiegato
male?
“È capitato anche a me a Roma, pur-
troppo quando giochi poco, è difficile
imporsi subito e fare la differenza. Per
me Vargas è un buonissimo giocatore
che va guardato in prospettiva visto che
comunque è un ragazzo giovane e visto
il contesto di Napoli dove ci sono gran-
di campioni e una piazza molto esigen-
te dove non ti aspettano diventa tutto
molto più difficile. Comunque le doti e
le qualità del giocatore s intravedono e
normale che ha bisogno di più tempo e
il giocare poco non gli facilita l’inseri-
mento. Credo che appena si punterà sul
cileno e giocherà con una certa conti-
nuità, come magari sta facendo adesso
Insigne, farà vedere le sue qualità”.

Fabio Sorrentino

Mauro Esposito punta su Edu Vargas
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Quattordicesima giornata, il Napoli
ospita il Pescara fanalino di coda che,
tornato trionfalmente nella massima
serie sotto la guida tecni-
ca di Zeman (con 90 reti
all’attivo, di gran lunga
il miglior attacco della
categoria), stenta ora a
ritrovarsi. 
Il cambio dell’allenatore
non ha apportato grandi
benefici. Il dimissiona-
rio Stroppa è stato sosti-
tuito da Bergodi ma gli
abruzzesi hanno colle-
zionato un’altra sconfit-
ta interna, contro la
Roma nonostante il por-
tiere, Perin, considerato
tra i pochi pezzi pregiati
dell’intera rosa.  
Napoli e Pescara si sono
incontrati l’ultima volta in Serie B il
14 aprile 2007 e fu una vittoria di
misura con gol di Bogliacino al 13°.
Al termine di quella stagione il Napoli
tornò in A con Juventus e Genoa, il
Pescara retrocesse in C1.
Il successo più eclatante è senz’altro
quello che da molti giornali fu defini-
to l’”otto volante”, ossia l’8-2 del 23
ottobre 1988. Terza giornata di cam-
pionato, il Napoli era reduce dallo
stentato successo interno contro
l’Atalanta, rete di Giacchetta al 90° e
dalla sconfitta di Lecce, gol di Baroni,
ma soprattutto dal drammatico epilogo
del campionato precedente in cui
aveva consegnato lo scudetto al Milan.
Con quella affermazione ci fu il primo
segnale di pace tra la squadra ed una
tifoseria ancora delusa. Dopo soli sette
minuti azzurri già sul 2-0: Careca al
3°, Carnevale al 7°, quindi Maradona
al 36° ed Alemao al 39° per un primo

tempo che si chiuse 4-0 senza storie.
In tre minuti Carnevale firmò una dop-
pietta prima di un’altra rete di Careca

e del sigillo di
Maradona all’84°. Il
Pescara segnò le due
sue reti su rigore con
Gasperini ed Edmar.
Quella partita fu la con-
sacrazione di
Carnevale, fino a quel
momento panchinaro di
lusso; la tripletta gli
valse un posto fisso in
squadra e fu il primo
segnale al CT Vicini in
vista di Italia’90. 
Ancora uno scarto di sei
reti nel campionato pre-
cedente, 6-0 l’11 otto-
bre 1987: Bagni,
Romano (nella foto),

Careca per andare all’intervallo sul 3-
0. Poi due tiri dal dischetto realizzati
da Maradona e Giordano ed infine
l’autorete di Benini.  
Tempi grami ed il teatro di Napoli-
Pescara restò il San Paolo ma in Serie
B.: 7 febbraio’99, Napoli-Pescara 2-0,
reti di Bellucci e Turrini mentre l’an-
no successivo gli abruzzesi strapparo-
no un pari grazie al gol di Gregori che
annullò il vantaggio di Schwoch. 
Sempre in B la rete di Floro Flores (1-
0) per la vittoria di misura del 30
novembre 2003.
Per il Pescara mai una vittoria al San
Paolo, tuttavia si trovò in vantaggio
nel campionato 1977-78 quando al gol
di Bertarelli rispose Savoldi, ma fu
nuovamente sconfitto 2-0 il 5 aprile
1980 grazie alle trasformazioni di
Improta e Guidetti. 

Antonio Gagliardi

Napoli-Pescara, ci fu una volta l’otto volante
Dopo Bologna, Udine e Padova, PianetAzzurro.it
ha continuato il viaggio alla ricerca dei Club
Napoli. Questa volta il treno mi ha portato nella
città di Trento dove ho incontrato Ciro Bufalo,
vicepresidente del Napoli Club
Trento Partenopea. Inutile sot-
tolineare che qui già fa “nu fridd
e pazz”, ma un buon piatto di
‘canederli in brodo’ ha provve-
duto a darmi l’energia giusta per
fare l’intervista.  
Ciro Bufalo, vicepresidente del
‘Napoli Club Trento
Partenopea’ parlaci un po’ di
te 
Premetto che pur essendo nato a
Trento ho il sangue azzurro che
mi scorre nelle vene. Infatti, sono nato da genitori
campani e sono fiero delle mie origini partenopee.
Mio padre si trasferì in Trentino nel lontano 1978
e da allora non siamo più andati via. A Napoli
scendiamo solo in occasione delle feste. 
Come e quando nasce l’idea di fondare un
N.C.?
L’idea di fondare il Club l’ha avuta l’attuale presi-
dente e amico, Nicola Loreto, che ha da subito
saputo coinvolgere un folto gruppo di napoletani
residenti a Trento e dintorni. 
Quanti soci conta attualmente il N.C.?
Attualmente il club conta circa 170 soci. La cosa
più bella è che intere famiglie si sono unite a noi,
bambini compresi. La partita costituisce un bel
momento di aggregazione.
Avete una sede? Quelli che non partecipano alle
trasferte dove si riuniscono per seguire le parti-
te del Napoli?
Non abbiamo ancora una sede ma ci stiamo lavo-
rando. Al momento, quando non andiamo in tra-
sferta, seguiamo le partite alla  rosticceria
“L’Angolo dello Sfizio” che si trova in via 24
Maggio a Trento. Il locale funge anche da sede del
club.
Che Napoli hai visto fino a questo momento?
Pensi che si possa ambire a grandi traguardi o
ci vorrà ancora del tempo?
Finora ho visto un buon Napoli, col valore aggiun-
to Edinson Cavani. Ultimamente abbiamo com-
messo un po’ di errori dovuti alla sfortuna, ma
anche a mancanza di lucidità e cattiveria. Penso
che per ambire a grandi traguardi ci vorrà ancora
qualche anno. I risultati li potremo raggiungere
però solo attraverso la conferma di Mazzarri e
qualche buon acquisto.
Fammi tre nomi di calciatori che a gennaio por-
teresti a Napoli.

Non ho dubbi: Nani, Immobile e Meireles
Sicuramente siete stati in tanti stadi italiani,
come giudicate lo stato di salute dei nostri
impianti? 

Siamo stati in quasi tutti gli stadi
del nord-Italia, persino a Lecco
per un’amichevole estiva mala-
mente persa. Posso serenamente
affermare che gli stadi italiani
sono vecchi, con una scarsa visi-
bilità e non adatti ad ospitare le
famiglie. L’unico impianto vera-
mente funzionale è (ahimè…) lo
Juventus Stadium.
Come si vive il calcio in Trentino
dal momento che è la meta pre-
ferita di tante società di calcio

per i ritiri estivi? A Dimaro il vostro Club era
presente?
Il calcio in Trentino non si è mai imposto definiti-
vamente. La squadra di Trento al massimo ha mili-
tato in Lega Pro. Come sapete, però, ci sono bel-
lissime strutture che ospitano alcuni tra i migliori
Club Italiani e non (vedi il Bayern Monaco ospite
fisso a Riva del Garda). Questa estate eravamo a
Dimaro, sede del ritiro del Napoli, ed abbiamo
anche consegnato una targa a mister Mazzarri rin-
graziandolo per l’ottimo lavoro svolto. 
Vuoi lanciare un messaggio alla SSC Napoli?
La SSC Napoli sta svolgendo un ottimo lavoro dal
punto di vista della gestione economico-finanzia-
ria. Ci piacerebbe avere un contatto più stretto con
la Società che non abbia, ovviamente, alcun inten-
to di lucro da parte nostra: insomma, sarebbe bello
se potessimo essere ufficialmente riconosciuti.
Infine, se possibile, vorremmo sapere se si può far
qualcosa per evitare quelle lunghissime code che
si sono formate in passato per l’acquisto dei
biglietti per le trasferte europee. In quelle occasio-
ni ci sono anche stati tafferugli.
Salutiamo tutti i tifosi con un il coro da stadio
più caro al N.C.? 
Innanzitutto, ringraziamo PianetaAzzurro per
averci dato l’opportunità di farci conoscere, e
ricordiamo a tutti che il Napoli Club Trento
Pertenopea applaudirà e sosterrà sempre i calcia-
tori che in campo daranno il 101% , al di là del
risultato. E ora vi salutiamo con il nostro magnifi-
co coro: “Ci vedi camminare insieme con la piog-
gia o sotto il sole, e non ci fermeranno mai la pay
tv e la repressione, e non ci importa il risultato
conta solo il nostro amore, siamo pronti a dar bat-
taglia sempre a sostener la maglia… ultras lala-
la…”.

Dario Catapano

Quando l’azzurro del Napoli scorre nelle vene
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Non deve essere facile la vita dell’allenatore del Pescara,
prossimo avversario del Napoli, di questi tempi. La squadra
abruzzese presenta senza dubbio il peggiore organico della
Serie A. Dopo l’ottimo campionato in B con Zeman, la squa-
dra è stata infatti totalmente smantellata e mal ricostruita. Via
i vari Insigne, Immobile, Verratti, alla corte di Stroppa in esta-
te sono arrivati una serie di giovani scommesse e giocatori
sconosciuti dalle dubbie qualità da campionati esteri. Con
queste premesse gli undici punti conquistati finora, che rendo-
no il Pescara ultimo in classifica, ma a un punto dal quart’ul-
timo posto che vorrebbe dire salvezza, sembrano quasi un
miracolo. Obiettivamente da Stroppa, che la scorsa settimana
ha presentato le dimissioni, non si poteva pretendere molto di
più. Il successore di Zeman ha infatti cercato di imprimere un
gioco alla sua squadra, seguendo dapprima le orme del
boemo con uno spregiudicato 4-3-3, poi adattandosi alla real-
tà dei fatti con un più accorto 3-5-2, con il quale i biancazzur-
ri sono riusciti a centrare anche un paio di buone vittorie.
Il nuovo allenatore, Bergodi, ha modificato di poco l’assetto
della squadra precedentemente adottato da Stroppa: il 3-5-2 si
è trasformato in un ancora più accorto 3-5-1-1, in cui si punta
tutto sulle ripartenze.
A Napoli per il Pescara sarà fondamentale l’assetto difensivo.

Ridurre i danni e cercare di sfruttare eventuali spazi sarà il
compito principale degli uomini di Bergodi. Per farlo si affi-
deranno prima di tutto al talento del giovane portiere Perin
che, nonostante abbia appena compiuto vent’anni, conta già
una convocazione in nazionale maggiore. Davanti a lui si
schiererà una difesa a tre, che spesso diventerà a cinque, gui-
data dall’esperto Terlizzi, che agirà in posizione centrale. A
fianco all’ex Varese e Catania dovrebbe esserci sul centro-
destra il giovane Romagnoli, difensore dell’Under 21 dalle
buone potenzialità, mentre sul centro-sinistra dovrebbe agire
l’ex azzurro, Antonio Bocchetti, esperto protagonista di tre
sfortunate stagioni all’ombra del Vesuvio, solitamente prefe-
rito al giovane Capuano, che ha sofferto il salto di categoria.
Sulle fasce, non potendo Bergodi puntare sull’indisponibile
Balzano, ci sarà spazio per Zanon sulla destra e per Modesto,
uno degli elementi con più esperienza in massima serie a
disposizione degli abruzzesi, sulla sinistra. 
Il lavoro di entrambi sarà prezioso per dare ampiezza e pro-
fondità al gioco pescarese sugli esterni. Importante sarà anche
il lavoro in mezzo al campo di Cascione, che dovrà cantare e
portare la croce davanti alla difesa per garantire qualità e
quantità ad un centrocampo dal valore non eccelso, anche a
causa delle assenze dell’ex Blasi e probabilmente di Colucci.

I “nordici” Nielsen, artefice di una buona seconda parte di sta-
gione in cadetteria, e Bjarnason, finora un po’ un oggetto
misterioso, dovrebbero completare il reparto al fianco di
Cascione.
In avanti il Pescara si affida molto all’estro di Quintero che
viene schierato da trequartista alle spalle della prima punta. Il
colombiano, che piace tanto anche al Napoli, è una delle rive-
lazioni del campionato. Ha nell’abilità sui calci da fermo il
suo punto di forza.
Quello che senza dubbio manca al Pescara è un attaccante
prolifico. Contro gli azzurri dovrebbe essere schierato ancora
una volta Abbruscato, centravanti che sa farsi valere in B, ma
che trova molte difficoltà in Serie A. D’altra parte le alterna-
tive, Vukusic o Jonathas, non offrono maggiori garanzie.
Sacrificato ancora una volta sull’altare della tattica dovrebbe
essere, anche a Napoli, quello che è senza dubbio il miglior
giocatore della rosa biancazzurra: Weiss. Esterno d’attacco
molto veloce e abile nell’uno contro uno, non trova colloca-
zione all’interno del 3-5-1-1. Tuttavia spesso, entrando nel
corso dei match, sa rendersi molto pericoloso per le difese
avversarie. Sarà proprio lui, qualora dovesse essere mandato
in campo, l’uomo che la retroguardia azzurra dovrà tenere
maggiormente sotto controllo.

L’AVVERSARIO

Gara abordabile per gli azzurri contro l’allegra 
retroguardia del nuovo allenatore Bergodi

di Eduardo Letizia

IL PESCARA: WEISS, 
QUINTERO E POCO ALTRO

AMARCORD ALLA SCOPERTA DEL NAPOLI CLUB TRENTO PARTENOPEA
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Nando De Napoli, intervistato in esclusiva da PianetAzzurro.it, ha
espresso la sua opinione sul Napoli e sui pronostici della 15a gior-
nata di serie A.
Nando, che Napoli ha visto nella gara contro il Cagliari? Pregi
e difetti?
“Nessun difetto. Al momento le squadre che stanno in forma al
100%  sono il Cagliari e la Fiorentina, e il Napoli ha guadagnato
tre punti proprio con la compagine sarda. I difetti non voglio pro-
prio menzionarli, perché vincere a Cagliari oggi non sarebbe faci-
le per nessuno”
Si è visto un buon Britos nel secondo tempo e anche Gamberini
non sta dispiacendo, secondo lei il reparto difensivo ha bisogno
di interventi nel mese di gennaio o va bene così?
“Forse qualcuno comprerei, con tutto il rispetto che ho per i difen-
sori azzurri. Se il Napoli vuol competere ad alti livelli e vuol fare il
salto di qualità per battere la Juventus c’è bisogno di qualcosa in
più. Cannavaro mi sta piacendo in molte partite, anche gli altri non
stanno facendo male, ma punterei ad un difensore di esperienza”
Qualche nome al riguardo? Guarderebbe all’Italia o all’estero?
“Nome non saprei, ma c’è da dire che a Napoli stanno facendo
bene. La società sa sicuramente su chi puntare e dove muoversi”

Si parla tanto dell’assenza di un vice-Cavani, eppure contro il
Cagliari lui non c’era…. 
“Quando giocavamo senza Maradona era difficile riuscire a vince-
re una partita. Cavani oggi è importante per il Napoli come lo era
a suo tempo Maradona, ma il fatto che si riesca a vincere anche
senza di lui è fondamentale. Oggi è difficile trovare uno come
Cavani, ma la società si guarderà bene attorno”
Non crede ci sia bisogno di qualche innesto sulla fascia sinistra?
Al momento sembra essere quella più debole……
“Dipende! Pandev è un po’ più centrale, mentre c’è Insigne che
potrebbe tranquillamente partire dalla sinistra come faceva con
Zeman. Quello che a me piace del Napoli è il centrocampo, con tutti
quegli svizzeri che sono davvero forti e non mollano niente. Non so
chi prenderei, ma l’ex Pescara è bravo a fare dei tagli verso il cen-
tro per cui lo vedrei bene anche come laterale sinistro”
Questo Napoli dimostra di non morire mai, dunque può essere
considerato l’anti-Juve a tutti gli effetti? 
“In questo momento sì. Il campionato è ancora lungo, ma credo che
allo stato attuale il Napoli possa essere definito a tutti gli effetti l’an-
ti-Juve, anche perché i bianconeri stanno perdendo parecchio”
Insidie da parte di altre squadre?

“Occhio ad altre squadre come la Fiorentina, che sulla carta può
essere vista in modo meno rilevante e che invece sta rivelandosi la
sorpresa di questo campionato. Comunque credo che il Napoli non
debba temere nessuno. Deve pensare solo a come sta giocando, e fa
piacere che sul campo sia una squadra che non molla mai” 
La prossima gara è Napoli-Pescara. E’ una partita facile sulla
carta ma il calcio è imprevedibile. La sua opinione  e il suo pro-
nostico in merito?
“Sulla carta sembra semplice ma sappiamo che il Pescara ha cam-
biato allenatore. Queste sono le partite difficili e le squadre da non
sottovalutare. Mazzarri si arrabbia sempre su queste gare, ma il
Napoli ha esperienza e credo vincerà con due reti di scarto. Vedo
un 2-0 per gli azzurri”
I suoi pronostici su Inter-Palermo, Lazio-Parma, Juventus-
Torino, Catania-Milan e Fiorentina-Sampdoria?
“L’Inter non è ancora completa come la Juve ma non può sbaglia-
re ancora, quindi vedo un 1-0 per i nerazzurri. In Lazio-Parma è X,
mentre la Juventus vincerà con il Torino seppur non facilmente. In
Catania-Milan credo che i rossoneri se la vedranno brutta, è diffi-
cile battere i siculi in casa per cui su quel campo vedo una X.
Riguardo a Fiorentina-Sampdoria pronostico una X”.

I PRONOSTICI

di Maria Grazia De Chiara

La profezia di Rambo:
Napoli-Pescara finirà 2-0

Nando De Napoli punta anche sui successi di Inter
e Juventus e i pareggi di Lazio, Milan e Fiorentina

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Napoli
Pescara 1H11663-72

Le altre partite
Inter
Palermo 1 

G

11663-75

Genoa
Chievo U 11663-74

Udinese
Cagliari P11663-78

Catania
Milan 11663-70

Real Madrid
Atletico Madrid O11698-16

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
72 NAPOLI 1 H  1,55
70 CATANIA GOAL 1,70
16 REAL MADRID OVER 1,45 

...vinci 38,20 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
72 NAPOLI 1 H  1,55  
75 1166INTER 1 1,45  
16 REAL MADRID OVER 1,45  

...vinci 32,60 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

72 NAPOLI 1 H 1,55 
74 GENOA UNDER 1,70 
78 UDINESE PARI 1,80

...vinci 47,45 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
72 NAPOLI 1 H 1,55  
75 INTER 1 1,45
70 CATANIA GOAL 1,70

...vinci 38,20 euro

Quindicesima giornata che sarà incen-
trata tutta sul derby torinese tra Juve e
Torino.
Si prospetta una giornata piuttosto tran-
quilla per il Napoli, l’incontro del mez-
zogiorno non dovrebbe rovinare il pran-
zo domenicale ai tifosi azzurri. Il Napoli
affronta infatti la Cenerentola del cam-
pionato, il Pescara. Mazzarri si aspetta
dai suoi non solo la vittoria, ma anche
qualche gol e un po’ di spettacolo.
Appena più impegnativo il compito che
attende l’Inter contro il Palermo. Ma i
ragazzi di Stramaccioni vogliono riscat-
tarsi dopo aver colto un solo punto negli
ultimi tre turni di campionato.

Non sarà agevole invece il compito del
Milan alle falde dell’Etna. Il Catania
tra le mura amiche è avversario terribile
per chiunque.
Gara dai toni sportivamente drammatici
quella tra Genoa-Chievo. Gran paura
per entrambe di perdere, difficilmente
vedremo più di due gol al Marassi...
Gara equilibrata anche al ‘Friuli’ dove si
affrontano due belle squadre di equal
valore, l’Udinese e il Cagliari. L’X
potrebbe farsi vedere, ma come ripetia-
mo in questi casi per aumentare il venta-
glio delle possbilità in gioco punteremo
sui ‘pari’.
Voliamo in Spagna per l’ultima sfida in

‘bolletta’ che scegliamo. Al Bernabeu si
gioca il derbi madrileno tra Real ed
Atletico. Scommettiamo che assistere-
mo ad una sfida ricca di gol e di spetta-
colo? 
Ricapitolando il tutto, puntando 10,00
euro sulla sestina secca si incasserebbe-
ro poco più di 180,00 euro. 
Per chi volesse divertirsi e provare a vin-
cere, magari anche sbagliando una o due
partite, invece, sotto proponiamo come
al solito il nostro sistema a rotazione con
capogioco. 
Buon divertimento con le scommesse di
PianetAzzurro.

Vincenzo Letizia

Azzurri e Nerazzurri, no problem
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